[image: image1.jpg]



Prot.n.1714

COMUNICATO STAMPA
Sabato 1° luglio scorso, presso la sede Ordinistica  si è svolto il Convegno “SSN “QUO VADIS” ? VERSO LE “MUTUE”? VERSO ASSICURAZIONI  INTEGRATIVO-SOSTITUTIVE ?”

I Relatori Ivan Cavicchi, Giuseppe Lavra, Carlo Palermo, Guido Quici, Roberto Carlo Rossi, e Giancarlo Pizza hanno proceduto ad un approfondito dibattito con il pubblico presente intorno alla defiscalizzazione degli oneri previsti per le imprese quando in utilizzo per accensione di assicurazione di malattia integrativa sostitutiva delle prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale (SSN). I Relatori esprimono interesse per la quota integrativa e al tempo stesso preoccupazione per la quota sostitutiva. Si teme infatti una riduzione eccessiva di introiti per le finanze pubbliche che possa riverberarsi sul finanziamento del SSN a scapito dei cittadini non occupati o in quiescenza.

Di fatto, ciò che sta avvenendo, in parallelo con un globale definanziamento del SSN, potrebbe apparire come un disegno volto a modificare l’universalità dell’assistenza, sancita invece dalla Costituzione e da numerose leggi dello Stato. Tale modifica non può essere giustificata con la necessità di contrarre la spesa sanitaria, poiché tutti i dati a disposizione sono concordi nel far concludere che il SSN italiano è di buon livello, pur costando poco, pur con qualche preoccupante differenza tra le Regioni e pur scontando un deficit dell'assetto organizzativo. Soprattutto se paragonato con la maggioranza degli altri Paesi OCSE. È necessario quindi coinvolgere e interpellare i cittadini in merito al cambiamento di rotta epocale che si sta consumando, portando all’attenzione del grande pubblico le tematiche evidenziate nel corso del convegno.

Per queste ragioni, i Relatori auspicano l'urgente apertura di un costruttivo ed ampio dibattito sulla problematica. 
